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u A pagina 25

Alè Burdel
Rimini, non ti 

ferma… re 

e cala il se
ttebello!



Alè Burdel   |     32    |     Alè Burdel
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La classifica Il cammino
  dei biancorossi

 Cesena 33 14 10 3 1 36 11

ASD Torres 33 14 10 3 1 20 8

Carrarese  26 14 8 2 4 15 9

Perugia  25 14 6 7 1 17 10

Pescara 21 13 6 3 4 22 17

Pineto 21 14 5 6 3 15 12

Recanatese 21 14 6 3 5 20 19

Pontedera 20 13 5 5 3 16 13

Gubbio 20 14 5 5 4 17 13

Ancona 19 14 5 4 5 17 17

Arezzo 18 14 5 3 6 18 23

Lucchese 16 13 4 4 5 12 16

Rimini 15 13 4 3 6 18 24

Olbia 15 13 4 3 6 10 18

Virtus Entella 14 13 4 2 7 12 14

Sestri Levante 12 14 3 3 8 12 18

Pesaro 12 14 2 6 6 11 17

Spal 12 14 3 3 8 10 17

Juventus U23 11 12 3 2 7 12 16

Fermana 7 14 1 4 9 7 25

 SQUADRA PT G V N P GF GS   ANDATA            RITORNO

 1

 2

 3

 4

 5

 6

 7

 8

 9

 10

 11

 12

 13

 14

 15

 16

 17

 18

 19

 20

1 - 2 RIMINI - AREZZO ---

2 - 1 TORRES - RIMINI ---

4 - 3 RIMINI - JUVENTUS NEXT GEN ---

1 - 0 PINETO - RIMINI ---

2 - 2 RIMINI - PERUGIA ---

5 - 2 CESENA - RIMINI ---

2 - 3 RIMINI - RECANATESE ---

4 - 0 PONTEDERA - RIMINI ---

1 - 1 RIMINI - ANCONA ---

2 - 0 RIMINI - LUCCHESE ---

0 - 1 SESTRI LEVANTE - RIMINI ---

1 - 0 RIMINI - SPAL ---

1 - 1  PESCARA - RIMINI ---

--- OLBIA - RIMINI ---

--- RIMINI - FERMANA ---

--- VIS PESARO - RIMINI ---

--- RIMINI - CARRARES ---

--- VIRTUS ENTELLA - RIMINI ---

--- RIMINI - GUBBIO ---
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    SOST. SOST.    RIG. RIG. RIG.   GIORN.
  NRO  PRES. MINUTI FATTE SUBITE GOL ASSIST PALI PROC. CAUS. TIRATI AMM. ESP. SQUAL.

  91 Colombi 6 540 0 0 -6 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 22 Colombo 7 630 0 0 -18 0 0 0 0 1/1 1 0 0
 12 Jashari 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 1 Passador 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
              
 37 Acampa 5 275 2 1 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 3 Allievi 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 29 Bouabre 3 77 3 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 15 Gigli 11 915 0 4 2 0 0 0 0 0/0 3 0 0
 6 Gorelli 8 594 1 2 0 0 1 0 0 0/0 0 0 0
 98 Lepri 9 724 1 0 0 0 0 0 0 0/0 3 0 0
 24 Nastase 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 4 Pietrangeli 10 677 4 0 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
 67 Rosini 8 275 4 3 0 0 0 0 0 0/0 2 0 0
 19 Semeraro 10 687 2 3 0 0 0 0 0 0/0 3 1 1
 14 Stanga 4 143 2 2 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 84 Tofanari 10 805 1 2 0 0 0 0 1 0/0 1 0 0
              
 21 Cherubini 2 36 2 0 1 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 8 Delcarro 2 41 2 0 0 1 0 0 0 0/0 0 0 0
 33 Langella 12 993 1 3 0 w 0 1 0 0/0 2 0 0
 70 Leoncini 6 319 3 2 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 25 Lombardi 9 337 6 4 1 0 0 0 0 0/0 4 0 0
 5 Marchesi 5 172 3 2 1 0 1 0 0 0/0 1 0 0
 23 Megelaitis 13 1.027 0 6 0 0 0 0 0 0/0 3 0 0
              
 20 Accursi 1 19 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 7 Capanni 11 493 4 7 1 1 0 1 0 0/0 0 0 0
 11 Cernigoi 8 417 4 3 0 0 0 0 0 0/0 1 0 0
 30 Di Dio 1 1 1 0 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 44 Jacoponi 8 330 3 5 0 0 0 0 0 0/0 0 0 0
 73 Lamesta 13 1.102 0 5 4 2 1 1 0 0/0 2 0 0
 9 Morra 13 870 3 10 6 0 2 0 0 3/3 2 0 0
 77 Selvini 6 111 6 0 0 1 0 0 0 0/0 0 0 0
 34 Ubaldi 7 135 6 1 2 0 0 0 0 0/0 2 0 0

  L’editoriale

Dal gruviera al bunker, con una metamorfosi nelle 
gambe, ma soprattutto nella testa e nello spirito 
di squadra che fa dei biancorossi di mister Troise 
la miglior squadra dell’ultimo mese e mezzo. 
Nelle ultime cinque gare disputate  solo Cese-
na e il Pontedera hanno infatti tenuto il passo 

di bomber Morra e compagni, ma il Rimini ha numeri addirittura 
migliori visto che gli undici punti figli di tre vittorie e due pareggi 
sono anche figlie di appena due reti incassate e tre clean sheet. Ad-
dirittura quattro se ci si aggiunge l’1-0 nel secondo turno di Coppa 
Italia con il Perugia arrivato fra la vittoria con la Lucchese e l’1-1 
in rimonta di Pescara che allunga a sei la striscia di risultati utili 
consecutivi.
Più che una metamorfosi una vera e propria rivoluzione coperni-
cana (nelle prime otto giornate di campionato la porta biancorossa 
era stata bucata ben 22 volte, all’incredibile media di quasi tre gol 
subiti a gara) che porta la squadra biancorossi al di fuori dalla zona 
playout pur con una gara da recuperare, il 6 dicembre a Olbia. Vi-
etato però distrarsi, staccare il piede dall’acceleratore e soprattutto 
la testa dall’obiettivo: dopo la pausa di 10 giorni per il rinvio della 
gara di domenica scorsa sull’isola arriva un altro tour de force di 
sette sfide in meno di un mese. Da oggi alla vigilia di Natale. Sei 
gare di campionato e un nuovo derby a Cesena, questa volta di Cop-
pa. Le prime tre di regular season con un trio di squadre alle spalle 
o, nel caso dei sardi, a pari merito che diranno se la metamorfosi 
prosegue e si può guardarsi più davanti che dietro. Parola d’ordine 

compattezza dunque, per non sprecare quanto si sta seminando.
In chiusura, un accenno a due iniziative che vedono impegnata il 
Rimini Fc anche al di fuori dal rettangolo di gioco. Il doppio nastro 
rosso in copertina ricorda che sabato 25 novembre è la Giornata 
Internazionale per la violenza contro le donne e il club è in prima 
linea con una serie di iniziative: ne parla nell’intervista di pagina 
12 e 13  a cura di Giorgia Bertozzi la presidente Stefania Di Salvo 
(si è anche prestata a una mostra fotografica “di denuncia” insieme 
a tante donne della nostra città) e interviene sul tema anche il re-
sponsabile del Rimini Women Sebastiano Franco Ma novembre 
è anche il mese di “Lilt for men”, la campagna per la prevenzione 
e diagnosi precoce dei tumori maschili e i giocatori “scendono in 
campo” con un video di sensibilizzazione sulla prevenzione.
Per andare in gol tutti insieme anche fuori dal prato verde.
Ale burdél!

Nicola Strazzacapa

DA BRUTTI ANATROCCOLI A 
CIGNI GRAZIE A COMPATTEZZA 
E SPIRITO DI SQUADRA. AVANTI 
TUTTA DENTRO E FUORI DAL 
CAMPO, IN DIFESA DELLE 
DONNE E NELLA PREVENZIONE 
DEI TUMORI PRECOCI
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Rimini nel cuore

IL ‘SERGENTE’ 
MEGELAITIS
FRA LA “CASA” 
DEL CHIRURGO 
E LA CASA 
NATIA: “I MIEI 
GIOCAVANO
A TENNIS
MA IO
HO SEMPRE 
AVUTO IN TESTA 
SOLO IL CALCIO
E A FINE 
CARRIERA 
VOGLIO
PORTARE
IL ŠILUTĖ
IN SERIE A”

C’erano oltre 150 stru-
menti chirurgici là 
sotto, sono tornati 
alla luce ormai più di 
trent’anni fa e hanno 
lasciato pochi dubbi 

su chi, nella metà del II secolo, abitasse 
quella casa in Piazza Ferrari. La Domus 
era senz’altro di un chirurgo, probabil-
mente un medico militare. Giornata 
uggiosa, quella in cui incontro Linas 
Megelaitis lì, nel cuore di Rimini. Il 
‘sergente’ Megelaitis, come lo hanno 
iniziato a chiamare appena arrivato in 
Italia. Ma niente a che vedere con il 
medico militare che viveva nei giardini 
di Piazza Ferrari. Meglio stare lontani 
dagli attrezzi chirurgici. Di chirurgico 
il centrocampista lituano, arrivato nel 
nostro Paese da ragazzino, preferisce 
conoscere soltanto la precisione nel 
passaggio millimetrico a un compagno. 

Venticinque anni compiuti a settem-
bre, gli ultimi sette passati in Italia a 
oltre 2.000 chilometri da casa. Šilutė è 
il nome della cittadina della Lituania, 
poco più di 15mila abitanti, nella quale 
è nato e cresciuto. E a casa Megelaitis 
il pallone non era esattamente il primo 
pensiero di mamma e papà. “Che han-
no sempre giocato a tennis – racconta 
– Mia madre è anche istruttrice”. Ma 
presto si devono rassegnare. Perché il 
piccolo Linas ha occhi soltanto per il 
pallone. “Nel palazzo dove abitavo c’era 
un allenatore, padre di alcuni ragazzini 
con i quali mi piaceva giocare a calcio 
sotto casa”. All’occhio attento del con-
domino-mister non sfugge il talento 
di quel bambino. Così, lo porta con sé 
nell’accademia in cui allena. E Linas 
non si tira indietro quando c’è da batta-
gliare con i più grandi. In fretta capisce 
che per inseguire il suo sogno avrebbe 
dovuto fare la valigia. Ma prima si fa 
le ossa nel suo Paese dove al calcio, 
però, si preferisce il basket. Panevėžys, 
Šiauliai, Stumbras le società nelle quali 
capisce che di quello sport vuole farne 
un lavoro. 

“Poi è capitata l’occasione di un provi-
no in Italia – ricorda come se da quel 
giorno fosse passata una vita – Avevo 
16 anni, ma quell’occasione non potevo 

farmela scappare. Ho fatto la valigia e 
sono arrivato a Vercelli”. La storia iniz-
ia da qui. “I primi mesi non sono stati 
facili. Non sapevo una parola di italia-
no e in più ero sempre in compagnia di 
qualche altro ragazzo lituano. Nei mesi 
successivi, quando sono rimasto solo, 
allora sì che l’italiano l’ho imparato”. 
Anche per forza… e per amore di cal-
cio. Una vita da mediano, per dirla alla 
Ligabue e non sarebbe potuto essere 
altrimenti. Disciplina, pochi fronzoli, 
idee chiare e quello sguardo all’appar-
enza un po’ gelido come le temperature 
invernali della sua Lituania. “Per ques-
to mi hanno soprannominato il ‘ser-
gente’ – sorride finalmente Megelaitis, 
a quasi mezz’ora dal nostro incontro 
alla Domus del Chirurgo – So quello 
che voglio”. E ha fatto più di qualche 
sacrificio per raggiungerlo. “In Italia si 
sta bene, ma la Lituania è casa mia ed è 
lì che tornerò. Il mio sogno è quello di 
riuscire a portare la squadra della mia 
città, che ora si trova in serie C, nella 
massima serie”. 

Con il suo Paese Megelaitis è legato 
da un cordone ombelicale difficile da 
tagliare. E che  il centrocampista non 
ha nessuna intenzione di recidere, per 
di più. Lì vive la sua famiglia, lì vede 
la sua vita dopo il calcio, insieme alla 
sua compagna, lituana anche lei. “Che 
ha una figlia di sette anni che per me 
è come se fosse figlia mia e alla quale 
non riesco mai a dire di no… - racco-
nta perché, alla fine, anche i ‘sergenti’ 
hanno un cuore - Poi ci sono mamma, 
papà, mio fratello”.  E anche un’attivi-
tà imprenditoriale da portare avanti. 
“Dopo il Covid mio padre è andato in 
pensione e ha lasciato a noi figli la sua 
azienda di elettrodomestici. Non ho 
voluto lasciarla ‘morire’, così ho prose-
guito l’attività, ma soltanto online”. Lav-
atrici, lavastoviglie, frigoriferi. Va bene 
tutto, ma prima viene il calcio, quello 
italiano che da bambino guardava in tv, 
a Šilutė, con occhi sognanti. 
“Ci metto tutto me stesso, con tan-
to rigore. Sogno di tornare a calcare i 
campi della B e magari, anche quelli di 
serie A”.

Donatella Filippi

DONATELLA FILIPPI 
INTERVISTA
RINAS MEGELAITIS 
ALL’INGRESSO DELLA DOMUS 
DEL CHIRURGO
DI PIAZZA FERRARI



Spal, Pescara e Sestri Levante 
hanno portato in dote ai bi-
ancorossi il bel bottino di 
7 punti e una serie di con-
fortanti primizie a livello 
statistico.

CON LA SPAL UN RARO 1-0
La vittoria col minimo scarto per eccel-
lenza dovrebbe essere anche una delle 
più “facili” da ottenere, ma in casa bi-
ancorossa non è così, almeno recente-
mente. In assoluto il Rimini non vinceva 
1-0 al “Romeo Neri” dal 14 aprile 2022 
(contro l’Alcione Milano in serie D) 
mentre a livello di serie C questo score 
non si verificava addirittura dal 2 no-
vembre 2019 (gol di Zamparo contro la 
Vis Pesaro).

INTERROTTA LA SERIE NERA
Il bel pari di Pescara ha invece final-
mente interrotto la serie nera del Ri-
mini in trasferta, che prima del match 
dell’Adriatico aveva rimediato 4 scon-
fitte in altrettante gare esterne. Un simile 
ruolino lontano dal “Romeo Neri” non 
si verificava dalla stagione 1967-’68 (se-
rie C) con i ko esterni di Pistoia, Arezzo, 
Ascoli e Carrara interrotti dallo 0-0 a 
Ravenna. 

PRIMA “X” ALL’ADRIATICO
L’1-1 del 13 novembre in Abruzzo rap-

presenta anche il primo pareggio in 
campionato a Pescara su un totale di 9 
precedenti (6 le vittorie biancazzurre, 2 
quelle del Rimini). In assoluto ce n’era 
però un altro maturato a livello di Coppa 
Italia nel 2004-’05 (3-3).

MORRA-POKER
In gol su rigore al “Neri” contro Anco-
na, Lucchese e Spal, in gol su punizione 
a Pescara. Claudio Morra ha collezion-
ato un poker di reti consecutive riuscito 
in precedenza a un altro Claudio, vale a 
dire Santini, nel passato campionato tra 
3^ e 6^ giornata di andata (a Chiavari, 
con l’Olbia, a Lucca e con l’Alessandria). 
Prima ancora era stato Adrian Ricchiuti 
a segnare in 4 partite di fila (a livello di 
serie C) nella magica stagione 2004-05 
(col Giulianova, a Foggia, col Cittadella 
e a Reggio Emilia).

CORSARI DOPO 9 MESI
La bella vittoria nel recupero di Vercelli 
contro il Sestri Levante ha sbloccato un 
altro zero nello score biancorosso, quello 
delle vittorie in trasferta. L’ultima vitto-
ria lontano dal “Romeo Neri” risaliva 
allo scorso 26 febbraio (quasi 9 mesi fa, 
un “parto”) al “Recchioni” di Fermo dove 
la squadra di mister Gaburro si impose 
in rimonta grazie ai gol nella ripresa di 
Biondi e Mencagli, entrambi subentrati 
dalla panchina proprio come Ubaldi a 
Vercelli. Inoltre sul sintetico piemontese, 
il Rimini ha chiuso per la prima volta 
una partita esterna con la porta invio-
lata: non succedeva dallo 0-0 di Sassari 
contro la Torres del 14 marzo 2023.

UBALDI COME RICCHIUTI
Vincere in trasferta è bello, ancora più 
bello è farlo con un gol al 90’. Una gioia 
speciale alla quale il Rimini non è par-
ticolarmente abituato. Basti pensare che 
in campionati professionistici, non suc-
cedeva addirittura dalla serie B 2007-’08 
(era il 20 ottobre) quando un colpo di 
testa di Ricchiuti consentì ai biancoros-
si di sbancare il “Picco” di La Spezia al 
93’. In assoluto invece l’ultimo gol vitto-
ria “sulla sirena” era datato 30 gennaio 
2022, lo segnò Antonio Ferrara al “Lun-
gobisenzio” di Prato (serie D) al 91’.

L’almanacco Biancorosso

Cristiano Cerbara

A VERCELLI
DI NUOVO
CORSARI
DOPO 9 MESI
CON UBALDI 
DECISIVO
IN TRASFERTA 
AL 90’ A BEN 17 
ANNI DALL’ULTIMA 
VOLTA “GRIFFATA” 
RICCHIUTI
A LA SPEZIA 
MORRA
FA POKER
COME SANTINI
E LO STESSO 
“CHICO”
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L’avversario odierno
Fermana

Se dici Fermana,. al tifoso bi-
ancorosso viene subito in 
mente l’aggettivo “scorbuti-
co”. E in effetti la compagine 
marchigiana ha sempre rap-
presentato un osso duro per il 

Rimini in tutti gli incontri del passato, a 
prescindere dalla posizione in classifica.

STORIA RECENTE
Nel finale dello scorso campionato la Fer-
mana ha per qualche partita rappresentato 
l’avversaria del Rimini in ottica decimo 
posto, vale a dire qualificazione ai playoff. 
In realtà ai gialloblù anche allora allenati 
da Stefano Protti interessava soltanto rag-
giungere la salvezza, obiettivo centrato 
grazie a un bel girone di ritorno. E così a 
Fermo si gioca in C per la settima stagione 
consecutiva, anche se i brividi non sono 
mancati come ad esempio alla fine del 
2021-’22 quando soltanto il ripescaggio ha 
scongiurato la retrocessione in D maturata 
sul campo. Il decollo della società giallo-
blù si colloca all’inizio dei 90’s, con la pro-
mozione in C2 dopo un’eternità trascorsa 
nelle categorie dilettantistiche. Il 1995-’96 
segna il ritorno in C1 dopo 46 anni, pre-
ludio alla prima storica promozione in B 
nel 1998-’99. Toccato il cielo con un dito, 
parte la vorticosa discesa. La B dura un 
solo anno (ultimo posto), un ripescaggio 
rimanda solo di qualche stagione la retro-

cessione in C2 ma quel che è peggio, nel 
2006 la Fermana fallisce e deve ricominc-
iare dalla Prima Categoria Marche. Il lun-
go inseguimento al calcio professionistico 
viene coronato nel 2016-’17 con il ritorno 
in serie C. 

SQUADRA
Dopo varie peripezie estive a livello soci-
etario, la rosa gialloblù si è ripresentata ai 
nastri di partenza profondamente rinno-
vata e con un nuovo allenatore, Andrea 
Bruniera (ex mediano dell’Ancona negli 
80’s e 90’s) al posto di Stefano Protti, es-
onerato a poche ore dal raduno. Partiti per 
altri lidi molti dei giocatori più importanti 
della scorsa stagione (vedi Parodi, Romeo, 
Maggio e Fischnaller), dietro sono rimasti 
Spedalieri (centrale) ed Eleuteri (esterno 
destro) e in mezzo il trio formato da Scor-
za, Misuraca e Giandonato, vero faro della 
Fermana. La parentesi Bruniera però è du-
rata lo spazio di 7 partite (proprio come 
Raimondi a Rimini) ed ecco che sulla 
panchina gialloblù c’è di nuovo “volpino” 
Protti, peraltro già sotto contratto fino a 
giugno 2024. La società (con l’ex biancor-
osso Andrea Galassi nel ruolo di dg) ha 
pescato a ottobre nel mercato degli svinco-
lati rinforzando la difesa con Andrea Gas-
barro (ex Livorno e Padova) che in estate 
sembrava a un passo dalla firma con il Ri-
mini. In squadra ci sono anche due ex bi-

ancorossi, uno freschissimo come Lorenzo 
Laverone (reduce da un infortunio) e l’al-
tro un po’ più datato come Daniele Paponi, 
che a Rimini conobbe una parentesi poco 
positiva in B dal gennaio al giugno 2009. 
L’ex cesenate Calderoni completa il reparto 
difensivo a sinistra mentre il tiro offensivo 
conta sull’ex Monopoli Montini (3 gol) 
con ai lati Semprini (dal Taranto) e Tilli 
(22 gol nelle ultime due stagioni in D al 
Real Monterotondo) e il figlio d’arte Pinzi 
utilizzato come jolly. In panchina anche 
l’under Curatolo (dalle giovanili dell’Inter) 
mentre tra i pali il 21enne Furlanetto (dal-
la Lazio) ha spodestato Borghetto.

RUOLINO
La compagine marchigiana arriva al “Ro-
meo Neri” da fanalino di coda, una sco-
moda posizione maturata soprattutto 
nell’ultimo mese che ha visto la Fermana 
mettere insieme soltanto un punto in 6 
partite. Soffermandoci sul ruolino esterno, 
va detto comunque che i gialloblù sono 
tornati imbattuti da 3 trasferte su 7, por-
tando a casa il pareggio dalle trasferte di 
Gubbio (0-0), Pesaro (2-2) e Ferrara (0-0). 
A vuoto invece gli ultimi tre viaggi a Ol-
bia, Pineto e Sestri. Il dato peggiore, oltre 
a quello dei punti in classifica (7) è rappre-
sentato dai gol segnati: con 7 gol all’attivo, 
la Fermana ha il peggior attacco dell’intera 
serie C. Domenica scorsa i gialloblù sono 
stati sconfitti al “Recchioni” dall’Arezzo 
(2-3) mostrando comunque segnali di rea-
zione nella ripresa.

PRECEDENTI
Più equilibrio di così davvero non si può. 
Su 6 precedenti, il bilancio al “Romeo 
Neri” è perfettamente diviso: 2 vittorie a 
testa e altrettanti pareggi. A settembre ’94 
il primo incrocio si tinge di biancorosso 
(3-2) con una splendida doppietta di Max 
Mezzini e il sigillo del terzino goleador 
Davide Moretti. Il bis 24 anni più tardi 
quando l’inattesa capolista Fermana cade 
al “Neri” contro l’Acori-ter (autogol di 
Clemente e raddoppio di Manuel Ferrani). 
Pirotecnico 2-2 invece l’anno scorso con 
i gialloblù sempre avanti e sempre raggi-
unti, prima da Andrea Delcarro e poi da 
Rosso sui titoli di coda.

I CANARINI HANNO 
RIABBRACCIATO STEFANO 
PROTTI E SI PRESENTANO
AL NERI DA FANALINI DI CODA 
MA CON SEGNALI DI RIPRESA 
DUE EX, LAVERONE E PAPONI 
NEI SEI PRECEDENTI RIMINESI 
DUE HURRÀ A TESTA
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Donne. Uccise, violentate, 
maltrattate, vittime di 
stalking. Donne che sono 
figlie, madri, mogli, col-
leghe, amiche e compagne, 
ma che non sono al sicuro. 

Lo dicono i numeri. 104 uccise in Italia nel 2023, 
88 in ambito familiare, quasi 20.000 denunce per 
maltrattamenti nel 2022, dato raddoppiato neg-
li ultimi 10 anni. Un fenomeno che tocca tutte 
le generazioni e le latitudini, che non accenna 
a diminuire, ma che tutti insieme, donne e uo-
mini, possiamo e dobbiamo fermare.  Stefania 
Di Salvo è madre, manager e prima presidente 
di oltre 110 anni di storia del club biancorosso 
e in questa Giornata internazionale per l’elimi-
nazione della violenza contro le donne ci mette 
letteralmente la faccia prestando il volto a un’ini-
ziativa di un gruppo di donne riminesi che 
ha organizzato una mostra fotografica di 
denuncia e sensibilizzazione e aprendo il 
cuore in questa intervista sul tema. 

Presidente, questa data non accenna a per-
dere di significato, anzi: ogni giorno si regis-
trano violenze sulle donne. Come vive questa 
situazione? 
Spaventa, non è accettabile e nessuno può 
ignorarla. Da madre di tre figli, tra cui 
una adolescente e un neo-maggiorenne, 
la mia attenzione è massima e continua. 
Purtroppo la violenza psicologica e fisi-
ca è un fenomeno presente in tutto il 
mondo e in tutti i ceti sociali. Ogni volta 
che questi orribili fatti arrivano alla nos-
tra attenzione, da genitore mi assalgono 
ansie e dubbi. Litigi, gelosie e disaccordi 
fanno parte delle relazioni. L’unica cosa 
che posso fare da genitore, è continuare 
a educare e sensibilizzare i miei figli 
mantenendo un rapporto di fiducia 
e dialogo anche su questa tematica 
così importante.

Lei è la prima presidente don-
na della Rimini Calcio in ol-
tre 110 anni di storia. Mo-

tivo di orgoglio, ma anche dato che fa pensare 
su quanto ci sia da lavorare per una reale parità 
di genere. Quali sono le difficoltà da superare?
Quello che oggi può essere descritto come moti-
vo di orgoglio, spero sia presto normalità. Siamo 
una società in continua evoluzione e in tal senso 
anche il ruolo di noi donne sta cambiando. Sono 
contraria allo stereotipo di donna sottomessa e 
discriminata che deve raggiungere la propria au-
tonomia. Non è un segreto che la stragrande mag-
gioranza dei ruoli dirigenziali in grandi aziende e 
in politica sono ricoperti da uomini. Ma se faccia-
mo il confronto con solo 30 anni fa, l’evoluzione 
del ruolo di noi donne è cambiato visibilmente. 
Sono cresciuta e vivo in Svizzera, non dimenti-
chiamo che in questa nazione così evoluta e ricca 
le donne hanno acquisito il diritto di voto solo nel 

1972! La difficoltà più importante da superare è il 
dato di fatto, secondo me errato e da combattere, 
che da donna bisogna fare una scelta tra l’avere e il 
crescere figli e la carriera. Quando sarà superata, 
forse la metà dei presidenti di aziende e società 
sportive saranno donne.

Spesso le violenze sulle donne si sviluppano 
in ambito familiare o sentimentale. Le leggi 
a contrasto non mancano, ma sembrano non 
bastare. Come ci si può difendere?
Le norme a protezione di chi segnala e denuncia 
vanno urgentemente adeguate. Questo è dovere 
della politica. Ma il compito più importante è 
nostro, di noi genitori, delle scuole, delle asso-
ciazioni sportive. Se la violenza sulle donne è 
così diffuso nella società, è chiaramente anche 
un problema di educazione. Il nostro compito 
è educare i figli a una cultura del rispetto. Tutti 
nella vita vivono delusioni sentimentali ed è nos-
tro compito aiutare ed educare chi ci sta vicino a 
superare le difficoltà senza violenza. La migliore 
difesa è l’educazione con il cambiamento cultura-
le che ne susseguirà.

Essere una manager alla guida di realtà impor-
tanti e allo stesso tempo moglie e madre, può 
essere un esempio per le altre donne? Lei che ce 
l’ha fatta, cosa può consigliare? 
Ogni situazione di vita è il risultato di tante e 
diverse esperienze individuali. Quello che posso 
dire è che far combinare ruoli e responsabilità è 
impegnativo: madre dei miei 3 amati figli e del 
mio amato Jack Russell Terrier, responsabilità 
per oltre 60 collaboratori del Rimini FC e le mi-
gliaia di suoi sostenitori, 600 collaboratori tra 
ospedale e cliniche riabilitative in Molise… per 
non dimenticare poi mio marito! Il mio percorso 
è stato lungo e difficoltoso e oggi ho il privilegio 
di operare in ambito imprenditoriale con mio 
marito. Non mi definirei da esempio per le altre 
donne e non so se la mia vita può essere definita 
tale. L’unico consiglio che mi sento di dare è di 
inseguire la propria felicità e soddisfazione, in-
dipendentemente che sia da casalinga, impiegata, 
manager o imprenditrice. Essere donna non è un 
ostacolo!

Quanto la cultura patriarcale di cui il nostro 
Paese è intriso da secoli può essere correlata 
ai numerosi episodi di violenza di genere in 
ambito familiare?
Bisogna scindere le cose. Tanti comportamenti 
tra uomini e donne provengono da tradizioni 
che oggi si definirebbero di cultura patriarcale. 
Quando ceniamo in famiglia ci viene naturale 
offrire il posto a capotavola all’uomo più anzia-
no, al nonno ad esempio: per alcuni sarà patri-
arcale, per altri un semplice segno di rispetto. 
Sono una donna indipendente, comunque mi fa 
piacere quando mio marito mi apre la portiera 
dell’auto. La cultura patriarcale in sé non con-
templa la violenza sulle donne, ma uno stile di 
vita basato su modelli di società passati. Oggi 
siamo libere di scegliere e godiamo di una lib-
ertà sconosciuta alle vecchie culture. Se qualcu-
no crede di poter applicare violenza fisica o psi-
cologica a una donna in nome di un suo ideale 
culturale, è semplicemente un criminale e non 
ha posto nella società. Ripeto, dobbiamo edu-
care i nostri figli all’eguaglianza ed il rispetto. 

In questi giorni l’attrice e regista Paola Cor-
tellesi, ancora piangendo l’ultimo femminici-
dio, quello della giovane Giulia uccisa dall’ex 
fidanzato alla vigilia della laurea, ha propos-
to: “L’educazione sentimentale sia materia 

curricolare”. È d’accordo? La scuola può/deve 
aiutare la famiglia nell’educazione ai senti-
menti e al rispetto?
Se può aiutare ben venga e sono pienamente 
d’accordo. Credo che l’educazione sentimentale 
come quella civica deve essere educata e vissuta 
naturalmente in famiglia sin dalla nascita. Ol-
tre al supporto che può e deve offrire a livello 
educativo, la scuola può essere un luogo dove 
cogliere e segnalare situazioni di rischio. 

Per un cambiamento che coinvolga le giovani 
generazioni, quanto possono aiutare lo sport 
e i suoi valori, a cominciare dall’accettazione 
della sconfitta? 
Il valore educativo dello sport è importantissi-
mo. Come tante organizzazioni sportive, noi del 
Rimini FC diamo un contributo sostanziale alla 
crescita dei giovani.
Per famiglie e ragazzi che vivono in situazioni di 
disagio lo sport è un’opportunità di svago, sfo-
go, rivalsa, legalità. Il calcio fa gruppo, è salute, 
comunità, passione. Far parte di una squadra 

richiede rispetto verso la propria maglia, i 
compagni e le compagne e verso gli avversa-
ri. Se si vuole giocare bisogna avere disciplina 
e perseveranza. Nel calcio si vince e si perde 
insieme e il Rimini FC sostiene attivamente 
tutte le iniziative contro qualsiasi tipo di vi-
olenza.
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Giorgia Bertozzi

A cuore aperto

STEFANIA DI SALVO: “IL RIMINI FC SOSTIENE 
ATTIVAMENTE TUTTE LE INIZIATIVE CONTRO OGNI TIPO 
DI VIOLENZA E NELLA GIORNATA PER L’ELIMINAZIONE 
DI QUELLA CONTRO LE DONNE INVITO TUTTE E TUTTI
A FAR SQUADRA PER L’EDUCAZIONE AL RISPETTO”



14    |     Alè Burdel

Le nostre iniziative

“COMBATTI I TABÙ: SCENDI IN CAMPO
CON LA PREVENZIONE E VINCI!”: IL RIMINI FC
AL FIANCO DI LILT NELLA CAMPAGNA
PER LA PREVENZIONE E DIAGNOSI PRECOCE
DEI TUMORI MASCHILI CON UN VIDEO CHE HA 
PER PROTAGONISTI I CALCIATORI BIANCOROSSI 

Combatti i tabù: scen-
di in campo con la 
prevenzione e vinci!”. 
Bomber Claudio Mor-
ra e compagni fanno 
squadra anche fuori 

dal prato verde per aderire in gruppo a “Lilt 
for Men - Percorso Azzurro” e promuovere 
la campagna informativa per la prevenzi-
one e diagnosi precoce dei tumori maschili, 
cancro alla prostata e ai testicoli, promossa 
appunto dalla Lega Italiana per la Lotta con-
tro i Tumori e simboleggiata da un nastro di 
colore azzurro.

Lo fanno con un video che sarà diffuso sui 
canali di comunicazione della Rimini Fc 
e che li vede “andare in gol” con una serie 
di slogan quali “Il tumore del testicolo: co-
noscerlo per prevenirlo”, “Fai una visita di 
controllo, la prevenzione non ha età” o “Fai 

squadra con la Lilt: Percorso Azzurro for 
Men per la tua salute”.
La Campagna nazionale “LILT for Men – 
Percorso Azzurro” si pone l’obiettivo di ren-
dere infatti tutti gli uomini – giovani e adulti 
– maggiormente protagonisti della propria 
salute, nel presente e per il futuro. Per fare 
questo LILT promuove tutto l’anno l’adozi-
one di un sano stile di vita, ma in particolare 
nel mese di novembre sollecita visite urolog-
iche alla prostata per chi ha più di 50 anni, 
ai testicoli per chi ha tra i 20 e i 50 anni e 
consulenze per chi vuole capire come rico-
noscere segnali d’allarme e casi di familiarità. 
Gli ultimi dati del registro tumori italiani 
riportano una continua crescita di tumori 
testicolari, il tumore solido più frequente nei 
giovani uomini con 2.400 nuovi casi l’anno 
in Italia e il 12% di tutte le neoplasie tra i 15 
e 49 anni. Anche se questo numero sembra 
piuttosto basso se raffrontato con quello ad 

esempio del tumore alla prostata (negli ulti-
mi 10 anni il più frequente nella popolazi-
one maschile dei Paesi occidentali e nel 2020 
i 36.000 casi hanno rappresentato il 19% di 
tutti i tumori maschili in Italia), continua a 
essere fondamentale per i più giovani sot-
toporsi a visite e controlli, perché la cura del 
tumore al testicolo porta alla sua guarigione 
nel 99% dei casi se la malattia è ai primi sta-
di clinici e nel 75-80% dei casi anche nelle 
forme avanzate.
Ecco l’evidenza di quanto la diagnosi precoce 
possa fare la differenza e la ragione per cui la 
Rimini Fc, che si propone nella sua mission 
di “giocare” partite importanti anche nel-
la sfera sociale, “scende in campo” facendo 
squadra con Lilt per convincere più persone 
possibili a prendersi cura della propria salute 
con tutti gli strumenti messi a disposizione 
dalla Medicina. Simona Ferro
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DA SINISTRA
LE ESULTANZE DI UBALDI 
A VERCELLI, MORRA
A PESCARA E CON
LA SPAL E CAPANNI
CON IL PERUGIA.
SOTTO CERNIGOI 
PIETRANGELI
    E DELCARRO
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

S.r.l.impianti
IMPIANTI PER VERNICIATURA

www.azzurraimpianti.com RIMINIRIMINI

Dalla pagina Facebook 
“Rimini 100 – Una 
storia biancorossa”

Dopo le due vittorie di 
Mantova e nel trionfale 

derby col Cesena, è di nuovo sinfonia 
biancorossa al Romeo Neri. Il Rimini di 
Leo Acori attraversa un periodo di on-
nipotenza calcistica e frantuma il malcap-
itato Vicenza di Gregucci, sommerso più 
dai gol che dalla copiosa pioggia che cade 
per tutta la durata della partita. A cavallo 
del primo quarto d’ora arriva il terribile 
uno-due firmato da Adrian Ricchiuti e 
dalla perfetta punizione disegnata da Bi-
agio Pagano. Un attimo di rilassamento 
punito dal gol di Scardina e poi il Rimini 
ricomincia a martellare sfondando anco-
ra nel primo tempo con Jeda che converte 
in gol un assist meraviglioso del “Chico”. 

E nella ripresa, sotto una pioggia sempre 
più battente, arrivano pure i sigilli finali 
di Daniele Vantaggiato e “Ciccio” Valiani 
a confezionare una storica cinquina ai 
danni di un Vicenza mai così bistrattato 
in Romagna. Il Rimini continua a volare e 
sale a -2 dal 6° posto occupato dal Brescia.

CAMPIONATO SERIE B 2007-08 
16ª GIORNATA
Rimini-Vicenza 5-1

RIMINI (4-2-3-1): Consigli; Vitiello, 
Peccarisi, Milone, Regonesi; Cardinale, 
Cristiano; Pagano (34’ st La Camera), 
Ricchiuti (38’ st Paraschiv), Valiani; Jeda 
(29’ st Vantaggiato). A disp.: Pugliesi, 
Bravo, Lunardini, Porchia. All. Acori

VICENZA (4-4-2): Guardalben; Ter-
ranova, Cudini, Scardina, Nastos (34’ 

st Giacomini); Raimondi, Rigoni L.(39’ 
st Marchesetti), Helguera, Morosini; 
Schwoch (34’ st Dal Bosco), Serafini. A 
disp.: Zancopè, Giubilato, Rigoni N., Fis-
sore. All. Gregucci

ARBITRO Ciampi di Roma
RETI 14’ pt Ricchiuti, 17’ pt Pagano, 18’ 
pt Scardina, 31’ pt Jeda, 31’ st Vantaggia-
to, 47’ st Valiani
NOTE spettatori 5.100 circa.

CLASSIFICA
Albinoleffe, Pisa 32, Bologna 31, Lecce, 
Chievo 28, Brescia 27, RIMINI 25, Frosi-
none 24, Modena, Mantova 22, Ascoli 21, 
Messina 19, Triestina, Grosseto 17, Pia-
cenza 16, Bari 15, Spezia 14, Treviso 13, 
Avellino, Vicenza, Ravenna 12, Cesena 7. 

Cristiano Cerbara
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24 NOVEMBRE 2007, RIMINI-VICENZA 
5-1: DILUVIO BIANCOROSSO

Accadde “quasi” oggi



Se come per magia si potesse 
decidere che il campionato 
fosse iniziato il 22 ottobre, 
con la prima gara interna di 

mister Troise sulla panchina e l’1 a 1 con 
l’Ancona, considerando le cinque gare 
disputate, il Rimini sarebbe primo in 
classifica e imbattuto, insieme a Cesena 
e Pontedera.

Nella realtà invece s’è cominciato il 1° 
settembre e s’è giocato nel weekend 

scorso, col Rimini che invece ha 
riposato in attesa di giocare con 
la Fermana, ultima in classifica 
(5 ko nelle ultime 6) ma storica-
mente molto indigesta al Neri.

Resta però il filotto, con gol 
segnati in ogni partita e tre 
volte giunti al trip-

lice fischio senza 
subire reti (quattro se ci si 
aggiunge l’1—0 di Cop-

pa contro il Perugia al 
Romeo Neri firmato 
da Capanni). Con 

la vittoria in trasferta contro il Ses-
tri Levante che addirittura ha tolto il 
Rimini dalla zona play out. Insom-
ma, dovesse vincere stasera, il Rimi-
ni sarebbe primo nel campionato dei 

sogni, partito alla nona giornata.

Un cambiamento nei risultati davvero 
sorprendente, figlio di alcune modifiche 

volute da Troise, ma mica tante.
È cambiato il portiere, ma non può es-
sere il fattore decisivo. C’è la titolarità 
salda di Pietrangeli nel cuore della dif-
esa, fattore già più incisivo. Ma ci sono 
defezioni sulle corsie esterne dove il Ri-
mini ha perso Tofanari per infortunio e 
con Semeraro che ancora non è riuscito 
a confermare il livello dello scorso anno 
a Gubbio. Troise s’è inventato Lepri terz-
ino destro e gli ha anche affidato compiti 
inediti per un ‘centralone’ come il ragaz-
zo di Villa Verucchio. Non è raro vedere 
Lepri altissimo in fase di impostazione, 
con l’avversario che lo segue e la con-
seguenza di allentare la morsa sul fian-

co destro, dove Megelaitis (spostato da 
Troise a lato della zona centrale) ha più 
spazi di manovra, anche per alleggerire 
Langella nella fase di costruzione.

C’è da aggiungere il rientro di Delcarro, 
la considerazione differente su Leon-
cini, l’etichetta di jolly per Iacoponi, la 
scelta di una sorta di doppio centravanti 
con Cernigoi che funge quasi da regista 
offensivo e Morra che gli gira attorno.

Insomma, basta questo per svoltare da 
squadra da ultimo posto, quello che la 
sera del 10 ottobre, dopo la spazzolata 
di Pontedera, aveva trasmesso la terrib-
ile paura di retrocedere?

A mio parere non basta. C’è dell’al-
tro, forse solo una bella spruzzata di 
semplicità e la volontà di essere squadra 
sempre, con distanze più serrate e un at-
teggiamento di compattezza meno visi-
bile all’inizio.
Mica cosa da poco. Ora il Rimini re-
agisce e non frana, cerca di ribattere ap-
pena possibile e sinceramente solo nel 
secondo tempo di Pescara s’è chiuso nel 
fortino.
Ma la strada è lunga, molto lunga. Non 
si può negare che questo spezzone di 
campionato abbia riguardato come av-
versari squadre di secondo piano nel 
girone o comunque in difficoltà di ren-
dimento o di organico. Il Rimini ancora 
non è in grado di governare la partita, 
cosa che riesce a tutte le squadre duran-
te i novanta minuti.
Però adesso il Rimini è una squadra, 
punto di partenza fondamentale per 
costruirci sopra qualcosa di comple-
tamente diverso da quelle maledette 
prime otto giornate.

Cesare Trevisani

NEL POKERISSIMO 
DA 11 PUNTI
CHE HA PORTATO
I BIANCOROSSI 
FUORI DALLA ZONA
PLAYOUT
SI VEDONO
LA MANO
         DI TROISE
           E LA VOLONTÀ
           DI ESSERE
            SQUADRA
           SEMPRE 
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Sotto la lente
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Onoranze Funebri

www.cifar.it

O.F.A.R. - HUMANITAS

Il dolore al collo è un problema di 
salute generalmente frequente nei 
pazienti adulti ed è legato spesso 
a diverse cause, quali discopatie, 
spondiloartrosi, protrusioni ed 
ernie discali. Tuttavia dati recen-

ti mostrano che il numero di persone 
giovanissime che soffre di dolori al collo 
è in aumento anche in assenza di lesioni 
manifeste come quelle suddette. 
Qual’è la causa principale del dolore al col-
lo nei giovani pazienti? La cosidetta Tech 
Neck (collo da tastiera) o Text Neck (collo 
da messaggi) è una condizione dolorosa 
patologica legata alla postura inadeguata 
del rachide cervicale durante l’utilizzo di 
smartphone, tablet e pc. La natura evoluti-
va dell’uomo prevede che come esseri ver-
tebrati lo scheletro assiale della colonna 
segua delle normali curve fisiologiche sul 
piano sagittale: la lordosi cervicale, la cifo-
si toracica e la lordosi lombare. Tali curve, 
così ben disegnate da madre natura, per-
mettono allo scheletro del rachide uma-
no di dare sostegno e mobilità e di con-

trastare il peso della gravità terrestre sia in 
posizione eretta che in posizione seduta.
Tali curve possono alterarsi da posture 
sbagliate nella vita quotidiana, ed è pro-
prio il sovrautilizzo delle tecnologie mod-
erne che “anticipa” il problema del dolore 
al collo dall’età adulta all’età giovanile.

Che cos’è il tech/text neck? 
E’ un termine usato per descrivere i dis-
turbi alla zona cervicale, di intensità vari-
abile, causati dall’utilizzo prolungato di 
smartphone , tablet e pc. Spesso infatti, si 
utilizzano tali apparecchi elettronici man-
tenendo una posizione impropria, con 
il collo flesso in avanti e la schiena curva 
o ancor peggio “scivolata” in avanti sulla 
sedia. Questa posizione grava in maniera 
importante sul rachide cervicale e in par-
ticolare sui segmenti vertebrali del rachide 
stesso portando a sovraccarichi impor-
tanti che possono arrivare anche a 15-20 
chilogrammi.
 
Quali sono i sintomi della sindrome da 

smartphone?
La sintomatologia dolorosa può manifes-
tarsi sotto forma di
mal di testa, contratture muscolari, so-
prattutto a livello dei muscoli cervica-
li, tensione costante e progressiva delle 
muscolatura posteriore del tratto dorsale, 
degenerazione delle articolazioni causata 
da un’inversione anomale della curva fi-
siologica del tratto cervicale, formicolio e 
intorpidimento degli arti superiori. Se tali 
posture non vengono corrette nel tempo 
possono procurare problematiche più se-
rie come protrusioni ed ernie.

Cosa fare?
Innanzitutto è utile effettuare un in-
quadramento diagnostico tramite una vis-
ita con il medico specialista in patologie 
muscolo scheletriche (fisiatra o ortopedi-
co), il quale potrà effettuare oltre una vis-
ita posturale anche un’attenta valutazione 
di eventuali dismorfismi del rachide (iper-
cifosi, scoliosi..).
Al termine della visita medica, lo special-

ista prescrive un piano terapeutico preciso 
e dedicato al paziente comprendente un 
ciclo di sedute si ginnastica posturale e di 
trattamenti manuali.
La ginnastica posturale viene effettuata 
con un fisioterapista dedicato ed esper-
to di patologie della colonna che tramite 
allungamento muscolari, mobilizzazioni, 
esercizi terapeutici di rinforzo aiuterà il 
paziente a non sentire più dolore e miglio-
rare la postura. 
Mentre le terapie manuali verranno effet-
tuate da un chiropratico (figura sanitaria 
laureata) specialista in problemi legati alla 
colonna vertebrale, che effettuerà delle 
manipolazioni specifiche a livello del ra-
chide per ridurre le tensioni muscolari e 
migliorare l’assetto posturale del paziente.
È necessario inoltre rieducarlo ad as-
sumere posizioni corrette durante la vita 
quotidiana tramite scuole di pensiero 
posturali (Back School): tali insegnamenti 
vengono dati già dal medico specialista in 
ambulatorio e tali concetti vengono rin-
forzati al paziente dal fisioterapista e dal 
chiropratico durante i trattamenti.
La ginnastica posturale è quindi utile per 
ridurre la sintomatologia dolorosa, seg-
uendo un programma specifico definito 
sulle esigenze cliniche di ciascun paziente.
Al termine delle sedute riabilitative, dopo 
la visita di dimissione del medico, ven-
gono generalmente consegnati esercizi 
domiciliari per mantenere i benefici otte-
nuti. Tali esercizi possono essere eseguiti 
in autonomia. Si può concludere dicendo 
che questa patologia dei giorni nostri non 
è da sottovalutare, è possibile però trattarla 
tramite un team di figure sanitarie special-
izzate che collaborano e dialogano durante 
il percorso di cura del paziente per ottene-
re sul paziente stesso il massimo recupero 
funzionale possibile.

Medico Chirurgo 
Specialista in Riabilitazione

Ortopedica e Sportiva

“TECH NECK
LA SINDROME
DEL COLLO 
TECNOLOGICO”

Dottor
Jacopo Gamberini
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In forma con i consigli dell’esperto
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Il calcio“in rosa”

È uno dei motori e promoto-
ri del calcio femminile sul 
territorio e da anni si batte 
perché le ragazze abbiano le 
stesse opportunità e le stesse 
opportunità dei “colleghi” 

calciatori. Chi dunque meglio di Sebastia-
no Franco, responsabile del Rimini Wom-
en, per qualche battuta in occasione della 
Giornata Internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne?

Oggi si celebra la Giornata contro la vi-
olenza sulle donne, voi promotori del 
calcio femminile vi sentite ambasciatori 
di un messaggio positivo di eguaglianza 

e pari opportunità?
«Non solo le ragazze devono sentirsi am-
basciatrici,  ma lo deve essere il movimento 
del calcio femminile nella sua interezza: 
deve diventare un’istanza sempre più col-
lettiva da parte di chi crede in questi val-
ori, come peraltro affermato e ribadito 
dalla Federazione nel progetto ribattezzato 
Uguaglianza e Inclusione.”

In un mondo che è sempre stato maschile 
sentite accrescere la cultura del rispetto 
confronti del movimento calcistico “in 
rosa”?
“La forza e l’impegno messi in campo della 
Federazione sono sicuramente significa-

tivi e mirano non soltanto a promuovere il 
movimento calcistico, ma anche e soprat-
tutto a sradicare certi pregiudizi culturali. 
Siamo ancora all’inizio di un percorso ma 
le linee d’azione e gli obbiettivi sono chiari 
e inequivocabili”.

Quanto può essere importante lo sport 
per abbattere le barriere dei pregiudizi?
“Lo sport ha un impatto formativo ed edu-
cativo fondamentale. Quindi ogni attività, 
sociale, culturale e quant’altro, veicolata 
attraverso lo sport ha un effetto di moltipli-
catore della forza di ogni messaggio”.

IL RESPONSABILE
DEL RIMINI WOMEN
SEBASTIANO FRANCO:
“LO SPORT È FONDAMENTALE 
PER ABBATTERE LE BARRIERE
DEL PREGIUDIZIO
E FAR CRESCERE
LA CULTURA DEL RISPETTO”
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Ilaria Giorgi
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Pianeta biancorosso                     “
verde”

Roberto Bonfantini

non è infatti la partita, ma la crescita in-
dividuale dei ragazzi”.
Come sta andando il campionato? 
“Sta andando bene, sono contento! I rag-
azzi sono bravi e si lavora bene con loro. 

Certo, abbiamo avuto un periodo iniz-
iale di adattamento: nel primo mese 

gli siamo stati addosso per rompere 
gli schemi perché l’anno scorso 
hanno disputato un campionato 
provinciale. Il salto in un campio-
nato regionale, tra i professionisti, 
si avverte perché il livello cambia: 

ora il confronto è con le squadre 
migliori dell’Emilia-Romagna. Ab-
biamo dovuto di conseguenza alzare 
un po’ l’asticella. Questi ragazzi vi-
vono un sogno: giocare ed allenarsi 
al “Neri”, cambiarsi nello spogliatoio 
della prima squadra non sono emozi-
oni che tutti possono vivere. Si devono 
godere tutto questo, ma devono avere 
anche la consapevolezza di dove sono 
e la voglia di migliorare costante-
mente, prima di tutto a livello di atte-
ggiamenti, per meritarsi la conferma. 
Del resto il loro è un impegno grosso, 
che viene dopo la scuola, e bisogna 
saperlo gestire”.
Il bilancio in campo finora è posi-
tivo e parla (prima della trasferta a 
Fiorenzuola di questo fine settimana) 
di quattro vittorie, con San Marino, 
Reggiana A, Reggiana B e Spal, due 
pareggi, con Cesena e Modena, e tre 
sconfitte, con Sassuolo, Bologna e 
Parma.
“La cosa bella è che in partita ci siamo 
sempre, sono state tutte gare equili-
brate, anche quelle perse con le squa-
dre più forti. Il nostro primo obiet-
tivo dal punto di vista agonistico è 
stare in partita e non subire la partita. 
Ed il gruppo ha dimostrato di essere 

di valore”.
La settimana prossima per i ragazzi di 
Leardini l’ultima gara casalinga del gi-
rone d’andata: al “Romeo Neri” arriva 
il Bologna B.

È nato a Rimini, ma da sem-
pre vive a Cattolica. E con 
epicentro la Regina si è svi-
luppata la sua carriera da 
calciatore: quindici anni di 
prima squadra come ester-

no tra Promozione e Serie D, vestendo le 
maglie di Torconca, Cattolica e Misano. 
Anche se il biancorosso è sempre sta-
to nel cuore di Marco Leardini, che la 
maglia a scacchi l’ha anche indossata per 
tre stagioni. “Ho fatto due anni di Allievi 
Nazionali con Elvio Selighini e un anno 
di Berretti con Mirco Papini – racconta 
l’allenatore dell’Under 13 del Rimini F.C. 
-. Mi sono appassionato molto al Rimini 
grazie alle persone che mi hanno trasmes-
so questo amore per i colori biancorossi, 
principalmente Elvio Selighini, Mirco Pa-
pini e Valter Sapucci, che all’epoca era il 
responsabile del settore giovanile”.
E trasmettere questa passione ai ragazzi 
che allena è la mission di Marco Leardini. 
“Spesso parlo con i ragazzi e ricordo loro 
che hanno un’opportunità importante da 
sfruttare: stanno godendo di un servizio 
di alto livello che ai miei tempi io e i miei 

compagni di squadra avremmo potuto 
solo sognare. Allenarsi quattro volte la 
settimana al “Romeo Neri”, giocare nel-
lo stadio di Rimini e fare una volta alla 
settimana video nella sala stampa sono 
occasioni di crescita importanti. Loro 
devono cercare di rimanere nel Rimini il 
più a lungo possibile, e questo dipende da 
loro: dai loro atteggiamenti, dalla loro ca-
pacità di apprendimento e dalla voglia di 
migliorarsi. Il mio compito è trasmettere 
ai ragazzi questo”.
Una carriera da allenatore iniziata poco 
più che maggiorenne. “Ho iniziato ad al-
lenare i bambini molto presto. Quando 
giocavo a Cattolica mi sono rotto il cro-
ciato e Marco Mercuri, attuale segretario 
della Rimini Calcio, mi chiese di seguire 
una squadra di bimbi insieme a suo fratel-
lo Michele, che è un mio grande amico. 
Dopo tre anni Valter Sapucci e Claudio 
Betti mi riportarono nel settore giovanile 
del Rimini, dal quale ero uscito come cal-
ciatore. Erano i tempi della Cocif. A par-
te una piccola parentesi al Torconca, ho 
sempre allenato nelle giovanili del Rimi-
ni. Poi, nel 2007, è nata la Scuola Calcio 

Vincenzo Bellavista, diventata nel 2010 
Accademia Riminicalcio VB, società del-
la quale sono stato anche vicepresidente e 
presidente, prima di essere chiamato, due 
anni fa, nuovamente nel Rimini”.
Per guidare l’Under 13. Perché proprio 
questa categoria? 
“Alleno da quasi vent’anni e ho sempre 
lavorato con l’attività di base: ho sempre 
seguito Pulcini ed Esordienti, quindi cal-
cio a sette e calcio a nove. Il calcio a nove 
della categoria Esordienti è quello che 
mi appassiona di più e quello che sento 
più nelle mie corde. Mi piace preparare i 
giovani calciatori per poi “consegnarli” ai 
tecnici delle squadre di calcio a undici”.
Il gruppo dell’U13 è formato da 27 rag-
azzi.
“Abbiamo 22 giocatori che l’anno scorso 
hanno fatto il campionato Under 12 con 
allenatore Ricciatti più cinque ragazzi 
nuovi. Sono tutti nati nel 2011, tranne un 
2012, di valore, che gioca sotto età. Alle 
partite ne portiamo sempre 18, il massi-
mo. Ogni venerdì dobbiamo fare quindi 
delle scelte, cercando comunque di co-
involgere tutti. Il nostro primo obiettivo 
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MARCO LEARDINI E UN’UNDER 13
TRAMPOLINO DI LANCIO:
“ALLENARSI QUATTRO VOLTE AL NERI
E GIOCARCI È UN’OPPORTUNITÀ
DI CRESCITA UNICA
BELL’AVVIO ANCHE QUEST’ANNO
CONTRO LE BIG”
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LO SPETTACOLO 
DELLA TIFOSERIA 
CON SCARPATE
E STRISCIONI
AL ROMEO NERI 
E CON GRANDE 
PARTECIPAZIONE
A PESCARA
E IN OGNI 
TRASFERTA
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Il quiz biancorosso

Quale partita casalinga costò la panchina
al “comandante” Vittorio Spimi nel corso
del suo quinto e ultimo campionato alla guida del Rimini?

REGOLAMENTO
Individua la risposta esatta e inviala a mezzo mail all’indirizzo ufficio stampa@riminifc.it 
indicando nell’oggetto “quiz biancorosso”, entro il 01-12-2023 corredando il testo con 
il tuo nome, cognome e data di nascita (i dati necessari per il biglietto).
Tra tutte le risposte esatte sarà sorteggiato un biglietto del settore “Laterale” valido 
per la successiva partita casalinga (Rimini-Carrarese di domenica 10 dicembre), ritira-
bile allo sportello accrediti previa presentazione di un documento di identità in corso di 
validità e del codice che verrà comunicato via email al vincitore.
N.B. Lo stesso nominativo e/o indirizzo email possono risultare vincitori di un biglietto 
una sola volta per ciascun girone (uno all’andata e uno al ritorno).
La risposta esatta del quiz precedente era: Vincenzo Bellavista
Il biglietto della scorsa partita (Rimini-Spal) è stato vinto da Giancarlo Campidelli.

VINCI
UN BIGLIETTO
PER LA PARTITA
RIMINI - CARRARESE

RIMINI-SAN DONÀ

1
CITTADELLA-RIMINI 

2

RIMINI-GIORGIONE

3
RIMINI-FORLÌ

4
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